
M 
entre sale verso 

Gerusalemme, Ge-

sù istruisce i suoi 

discepoli. Insegna loro 

l’abbandono in Dio e il non 

affannarsi. Motivo di questo 

corso intensivo, è che il tem-

po si è fatto breve. Non è bre-

ve solo per Gesù, che si avvi-

cina a grandi passi al momen-

to della passione e della mor-

te, ma è breve per tutti. An-

che noi non sappiamo il mo-

mento in cui ci verrà chiesto 

da Dio il rendiconto della no-

stra vita. 

Gesù è buono e pieno di tene-

rezza verso i suoi discepoli. 

Egli, Pastore buono, li custo-

disce come il suo gregge. Per 

prima cosa li rassicura. La 

sicurezza consiste nell’amore 

del Padre che ha voluto dare 

loro il Regno. Ma per posse-

dere questo Regno ci sono 

delle condizioni: vendere ciò 

che hanno e darlo in elemosi-

na... È Dio colui che dà il ve-

ro tesoro. Esso non si corrom-

pe, è sicuro dalla ruggine e 

dai ladri. Occorre, dunque, 

guadagnarsi il tesoro inesau-

ribile dei cieli, e lì riporre il 

proprio cuore. 

La libertà dai legami materia-

li, il cuore libero dalle preoc-

cupazioni del mondo sono 

condizioni indispensabili per 

attendere il Signore. Per e-

sprimere l’attesa vigilante, 

Luca utilizza due situazioni 

comuni di vita: i servi in atte-
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Pronti, come servi vigilanti,  

nell’attesa dell’ora di Dio  

scena giovannea della la-

vanda dei piedi. 

La domanda di Pietro offre 

a Gesù l’occasione di preci-

sare il ruolo del discepolo. 

Egli deve essere 

l’amministratore fedele e 

saggio, a cui il Signore può 

affidare parte dei suoi beni. 

Per essere servi fedeli oc-

corre vigilare prima di tutto 

su noi stessi. Essere servi 

fedeli vuol dire prima di tut-

to non approfittare dei beni 

che il padrone affida. Tale è 

soprattutto il ruolo dei dodi-

ci nella Chiesa. A loro è sta-

to dato molto e molto sarà 

chiesto, quando Gesù torne-

rà alla fine dei tempi. Ma 

amministratori fedeli e sag-

gi dobbiamo essere anche 

noi, relativamente al poco o 

tanto che il Signore ci ha 

affidato. Alla nostra libertà 

è lasciata la decisione ulti-

ma. Alla nostra libertà è la-

sciato essere dichiarati servi 

fedeli e saggi e godere la 

beatitudine riservata per co-

loro che siederanno al ban-

chetto eterno e saranno ser-

viti dallo stesso Signore.   

(Tratto da alleluia) 

sa del ritorno del padrone e il padrone di 

casa nei confronti di un ladro. Esaminia-

mo i protagonisti principali: i servi e il 

loro padrone da una parte, il padrone di 

casa e il ladro dall’altra. 

I connotati della vigilanza per i servi che 

attendono il padrone sono dati 

dall’invito ad avere la cintura ai fianchi 

e le lucerne accese. La prima è segno di 

servizio. A quei tempi le vesti erano lun-

ghe ed ingombranti e per potersi muove-

re con agilità nel lavoro o nel viaggio 

bisognava cingerle alla vita. La lucerna 

è simbolo di fede e di amore, di ciò che 

illumina la vita anche nel buio e che ci 

permette di accogliere la venuta del pa-

drone anche se il suo ritorno è di notte. 

A questi si aggiungono la prudenza e 

l’accortezza che nascono 

dall’esperienza, richiesti al padrone di 

casa che vuole sfuggire all’arrivo del 

ladro. I servi possono avere atteggia-

menti diversi: potranno essere svegli, in 

attesa del ritorno del padrone; oppure 

addormentati. E il padrone di casa potrà 

essere previdente ed accorto del perico-

lo, oppure incurante tanto da lasciarsi 

scassinare la casa. 

Guardiamo poi al Signore, raffigurato 

nel padrone prima e nel ladro poi. Il suo 

arrivo è certo e sicuro: un dato scontato. 

Un arrivo che può essere atteso e consa-

pevole, ma nel contempo improvviso ed 

imprevisto. In entrambe le diverse situa-

zioni, il Signore attende da noi la vigi-

lanza, vuole occhi aperti. Soprattutto 

vuole cuore attento e sveglio. Se il Si-

gnore troverà così i suoi servi li chiame-

rà fedeli, sarà lui a cingersi la veste e a 

farli mettere a tavola per servirli. Questa 

immagine è sconvolgente, ma è il cuore 

dell’annuncio di Gesù. Sembra vedere la 



Pagina 2 Numero 438 

D 
a qualche giorno svetta su Montecarotto la grande gru 

accanto al campanile della chiesa parrocchiale. È il se-

gno evidente che i lavori di restauro della chiesa      par-

rocchiale sono iniziati. Infatti la ditta sta approntando il cantiere e 

ultimerà i ponteggi prima delle ferie estive. Dopo la pausa inizie-

ranno le lavorazioni vere e proprie che riguarderanno in primis il 

tetto della chiesa.  

 Per ravvivare la memoria ricordo che la chiusura della 

chiesa, decisa con emergenza ad ottobre scorso, si era resa neces-

saria poiché una capriata del tetto principale era stata trovata in 

grave stato conservativo, ovvero si stava e sta  marcendo, 

nell’intersezione tra puntoni e monaco, con la conseguente pregiu-

dicatezza di stabilità della parte di tetto coinvolta.  

Ma oltre ai lavori di emergenza interessanti la chiesa, si erano resi necessari ed erano già oggetto di 

studio e progettazione, alcuni interventi di consolidamento e manutenzione straordinaria richiesti dalla ve-

tustà degli edifici, come il rifacimento del tetto della sagrestia e della sala “San Placido”, interessati da in-

filtrazioni di acqua piovana. Inoltre il consolidamento strutturale del muro perimetrale della sacrestia, dei 

solai dell’oratorio. Vorrei però per esattezza entrare brevemente nel dettaglio di ciò che verrà fatto: 

 

CHIESA PARROCCHIALE 

 

 Rifacimento del 50% del tetto; 

 Consolidamento di alcune parti del Campanile; 

 Riparazione impianto di automazione delle campane; 

 Protezione della facciata della chiesa dall’umidità e sistemazione della   scalinata del          

sagrato; 

 Nuova passerella e accesso per i disabili con apertura di una nuova porta; 

SACRESTIA 

 Rifacimento totale del tetto; 

 Consolidamento strutturale dei muri portanti; 

 Impianto elettrico e termico; 

ORATORIO E SALE DEL CATECHISMO 

 Consolidamento e rifacimento del solaio del primo piano 

 Rifacimento dei tre bagni 

 Adeguamento dell’impianto elettrico e termico dei locali secondo le vigenti    norme di legge. 

SALA S. PLACIDO 

 Rifacimento del tetto 

 Disinfestazione e protezione dai piccioni del cortile con uscita in via Tito Mei. 

Questo in sintesi ciò che si andrà a fare. Vi terremo aggiornarti sullo stato di avanzamento dei lavori e in 

una occasione prossima affronteremo anche la parte economica. 

Don Venish 

Consiglio affari economici. 

 CHIESA PARROCCHIALE: LAVORI AL VIA 



Numero 438 Pagina 3 

L 
’ormai conosciuto acronimo GMG è  entrato 

nella nostra testa e mai dimenticheremo         

questa fantastica, stupenda, meravigliosa 

Giornata Mondiale della Gioventù svoltasi in Polonia, 

in particolar modo a Cracovia, dove si sono radunati 

giovani di tutto mondo: giovani che si sono messi in 

gioco per celebrare la fede. In primis eravamo lì per 

rinnovare l’amicizia con Gesù, ascoltare le sue parole 

di Vita e da Buon Amico ogni giorno sussurrava ai no-

stri cuori “Beati sono coloro che sanno perdonare, che sanno avere un cuore compassionevole 

e che sanno dare il meglio agli altri”. In quei giorni in nome della Misericordia tutti insieme 

abbiamo fatto una vera e propria festa giubilare di questo straordinario Anno Santo. 

 Fra la tanta gente si poteva percepire il bello di contemplare l’impegno, la passione, 

l’energia e il desiderio di opporsi a tutti coloro che dicono che le cose non possono cambiare. 

Noi tutti eravamo lì per cercare di fare in modo che le cose siano diverse in quanto la Chiesa 

di oggi ci guarda, il mondo di oggi ci guarda e vuole imparare da noi giovani pieni di            

speranza.  

 Ed ecco che il Santo Padre nel giorno del suo arrivo a Blonia ci ha incoraggiato ad    

urlare tutti insieme sotto la pioggia “Misericordia”, affinché il mondo senta, perché dire mise-

ricordia è come dire opportunità, futuro, impegno, fiducia, apertura, ospitalità, compassione, 

è dire sogni. In quella stessa circostanza Papa Francesco ci ha confessato che lo addolora      

incontrare giovani “pensionati”, giovani che hanno gettato la spugna prima di iniziare la par-

tita, che si sono arresi senza aver cominciato a giocare. Oggi il mondo ha bisogno di giocatori 

titolari e non di riserve. Con queste dure ma    soavi parole non puoi quindi che ritornare a 

casa come un giocatore con la fascia da capitano, come un giovane giocatore titolare per la 

partita della vita. Ritorni a casa con lo zaino stracolmo di buoni propositi, voglia di fare, spe-

ranza e tutto ciò che serve per testimoniare la fede, il bene che vince sul male. Un giovane 

desideroso di abbattere muri e costruire ponti. Nello zaino potrebbe esserci anche un po’ di 

scoraggiamento perché comunque non è facile mettere in pratica ciò che il Santo Padre ci in-

vita a fare ma abbiamo la certezza che Gesù Cristo ci porta a non accontentarci di poco ma a 

dare il meglio di noi stessi, ci sprona a cadere e poi rialzarci perché Lui è sempre lì a tenderci 

la mano. Gesù ci inviata a salire, come gli Alpini, a contemplare l’arte del salire e del non ri-

manere caduti.  

Vi sto riportando le parole di Papa France-

sco perché la GMG è un’esperienza che non 

può essere      raccontata ma deve essere vis-

suta.  

Va vissuto perché non si possono      tra-

smettere le tante emozioni che si prova co-

me ad esempio la tranquillità e la serenità 

con cui milioni di giovani si spostano da una 

piazza all’altra, non si percepisce affatto 

quella continua frenesia, quella incessante 

fretta che si incontro nelle città, negli uffici e persino nei supermercati. Si respira quell’aria 

indescrivibile che fa bene all’anima.                                                                                 (Sofia R) 

(continua nel prossimo numero)  

E che ne sai tu di un’esperienza GMG?! 



19ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 18,6-9; Sal 32 (33); Eb 11,1-2.8-19; Lc 12,32-

48 

Anche voi tenetevi pronti. 

R Beato il popolo scelto dal Signore. 

7 
DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa San Francesco preceduta dal S. 
Rosario. 
 Catena Rita per Augusto e Elisa. 
 Rita Marasca per Dino, Giuseppa e Alfonso. 
 Rosina Ceccarelli per Imerio Giorgi 
 Pro Luca. 
Ore 11.00  S. Messa San Francesco  

- Battesimo di Thiago Calcatelli 
Ore 18.30 S. Messa Chiesa Taragli preceduta dal S. Rosario 
 Per i defunti della Contrada Taragli. 

Seguirà un momento di convivialità con cibi offerti                       
gentilmente dalla comunità residente. 

S. Domenico (m) Ez 1,2-5.24-28c; Sal 148; Mt 17,22-27 

Lo uccideranno, ma risorgerà. I figli sono liberi 

dal tributo. R I cieli e la terra sono pieni della tua 

gloria. 

8 
LUNEDÌ 

  
LO 3ª set 

ORE 18,30 S. Messa C. del Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 
 
 Lauretta Pieralisi per Aldo e Clara. 
 

S. Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein), 

patrona d'Europa (f) 

Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44 (45); Mt 25,1-13 

Ecco lo sposo! Andategli incontro! 

R Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo Signore. 

9 
MARTEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 9.00 S. Messa e adorazione C.del crocifisso  
 Curzi Chiarina per Maria e Enrico. 
 

S. Lorenzo, diacono (f) 

2 Cor 9,6-10; Sal 111 (112); Gv 12,24-26 

Se il chicco di grano muore, produce molto frutto. 

R Beato l’uomo che teme il Signore. 

10 
MERCOLEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni. 
Ore19.00 S. Messa Chiesa di S. Lorenzo preceduta dal               
S. Rosario 
 Bruno Bartolucci per def. Fam Bartolucci e Ciciliani. 

 
Ore 21.15 “Adorazione Eucaristica ” Chiesa San Lorenzo. 

S. Chiara d’Assisi (m) 

Ez 12,1-12; Sal 77 (78); Mt 18,21–19,1 

Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta 

volte sette. R Proclameremo le tue opere, Signore. 

11 
GIOVEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni. 
Ore19.00 S. Messa Chiesa di S. Lorenzo preceduta dal          
S. Rosario 
 Agostino per Gino Bartolucci. 

S. Giovanna Francesca de Chantal (mf) 

Ez 16,1-15.60.63 opp. Ez 16,59-63; C Is 12,2-6; Mt 

19,3-12  Per la durezza del vostro cuore Mosè vi ha 

permesso di ripudiare le vostre mogli; all’inizio 

però non fu così. R La tua collera, Signore, si è 

placata e tu mi hai consolato. 

12 
VENERDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni. 
Ore19.00 S. Messa Chiesa di S. Lorenzo preceduta dal          
S. Rosario 
 
 Carbini Liana per def. Fam Vico e Carbini. 

Ss. Ponziano e Ippolito (mf) 

Ez 18,1-10.13b.30-32; Sal 50 (51); Mt 19,13-15 

Non impedite che i bambini vengano a me; a chi è 

come loro, infatti, appartiene il regno dei cieli. 

R Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

13 
SABATO 

  
LO 3ª set 

ORE 18,30  Santa Messa Chiesa San Francesco preceduta dal S. 

Rosario . 

 Pro Massimo Biondi,Enrico e Agata. 

Ore 21.15 Cineforum Chiesa di S. Lorenzo  

20ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ger 38,4-6.8-10; Sal 39 (40); Eb 12,1-4; Lc 12,49-

53 

Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma 

divisione. 

R Signore, vieni presto in mio aiuto. 

14 
DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa San Francesco preceduta dal S. 
Rosario. 
 Natalina Venanzi per Idolo e Maria. 
 Brega Dina per Luigi, Adele e Aldesino. 
Ore 11.00  S. Messa San Francesco - pro populo 
Ore 18.15 Processione - seguire S. Messa Chiesa di S. 
Lorenzo  

S. Messa Chiesa  sam Lorenzo 
 Per i defunti della Contrada San. Lorenzo 

Seguirà un momento di convivialità con cibi   
offerti  gentilmente dalla comunità residente. 

 Domenica 7 agosto S. Messa vespertina ore 18.30 Chiesa Taragli, seguirà un momento di convivialità. 

 Dal 8 agosto al 12 agosto pellegrinaggio annuale dell’UNITALSI a Loreto, per prenotazioni e ulteriori informazioni rivolgersi a Lui-

gino Solazzi 328 4148925 

 Dal 10 al 12 Agosto  le S. Messe alle ore 19.00 saranno celebrate Chiesa di S. Lorenzo.  

 Mercoledì 10 Agosto ore 21.15 Adorazione eucaristica Chiesa San. Lorenzo. 

 Sabato 13 ore 21.15 Cineforum Chiesa di San Lorenzo. 
 Domenica 14 agosto Processione ore 18.15 seguita dalla S. Messa  ore 19.00 Chiesa di San. Lorenzo,  seguirà un momento di 

convivialità.  
 Pellegrinaggio annuale a LORETO mercoledì 10 agosto, partenza ore 14.00 dalla piazza di Montecarotto per preno-

tare rivolgersi a: CLARINA MINGO telefono: 0731 89327.  

 Il Lunedì 5 agosto nella solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria:  Ore 09,00 santa Messa alla Chiesa di San 
Francesco (no messa ore 11,00), la messa vespertina Chiesa del Crocifisso. 

 Le sante messe del mercoledì, giovedì, venerdì e domenica riprendono alle ore 18,30 Chiesa del Crocifisso  dopo la pausa per le feste 
di contrada. 


